
                      

Comune di Padova

SERVIZIO DI TESORERIA

FAQ 1

DOMANDA 1.
Nel disciplinare di gara:
- art. 3.3: si chiede di confermare che trattasi di refuso l’utilizzo del termine “proroga” invece
di  “rinnovo”  quadriennale  del  contratto.  Si  chiede  inoltre  di  confermare  che  il  rinnovo
avverrà solo previo accordo tra le parti, lasciando al Tesoriere la facoltà di accettare o meno la
richiesta di rinnovo contrattuale inoltrata dall’Ente;
- art. 10: si chiede di confermare che trattasi di refuso l’indicazione dell’Istituto “Cassa di
Risparmio del Veneto” che come noto è stata incorporata da luglio 2018 in “Intesa Sanpaolo
Spa”. L’Iban di riferimento ove eseguire il bonifico è quindi riferito a Intesa Sanpaolo Spa;

RISPOSTA

- art. 3.3: si conferma quanto previsto nel disciplinare di gara, in quanto  l’utilizzo del termine

“proroga” è dettato dalle nome del nuovo Codice dei Contratti (art. 120, c. 10, D.lgs. 36/2023);

-  art.10.10  si  conferma  che  l’indicazione  dell’Istituto  “Cassa  di  Risparmio  è  un  refuso,

l’indicazione esatta dell’istituto è “Intesa Sanpaolo Spa” .

DOMANDA 2.
Nello Schema di convenzione:
- art. 16: si chiede di confermare che la facoltà prevista per il Tesoriere al comma 1 faccia 
riferimento all’eventuale concessione o meno delle aperture di credito;
- art. 20, comma 5: si chiede di confermare che le linee di credito di importo pari al massimale
di spesa mensile delle carte di credito rilasciate, andranno a decurtazione dell’ammontare 
massimo di anticipazione di cassa richiesta e concessa al Comune.

RISPOSTA

Su indicazione del Rup, si conferma:

- la facoltà e non l'obbligo alla concessione aperture di credito (articolo 16 della convenzione);

-  che  le  linee  di  credito  di  importo  pari  al  massimale  di  spesa  mensile  delle  carte  di  credito

rilasciate, andranno a decurtazione dell’ammontare massimo di anticipazione di cassa richiesta e

concessa al Comune;

DOMANDA 3.
si chiede di confermare che nell’Allegato n. 6 – Offerta economica e costi manodopera alle 
lettere I e K alla voce SI vada indicato anche l’importo applicato ai fini del rispetto di quanto 



previsto dal disciplinare di gara per l’attribuzione dei punteggi.

RISPOSTA

Si conferma la necessità di inserire al punto I l’importo offerto e al punto K la percentuale relativa 

alla commissione. A maggior chiarezza, si sostituisce interamente l’allegato 6 pubblicato con un 

più completo Allegato n. 6 – “Offerta economica e costi manodopera” che viene ripubblicato.

DOMANDA 4.
Volendo utilizzare l’allegato 5 – Offerta tecnica per la formulazione dell’offerta tecnica, pare
manchi il riferimento al punto G relativo al possesso o meno della Certificazione Parità di
genere di cui al punto 18.1 del disciplinare di gara. Si chiede di confermare che lo stesso possa
essere  aggiunto  o  si  chiede  di  inserire  tra  i  documenti  di  gara  l’allegato  n.  5  NEW
opportunamente integrato.

RISPOSTA

Si conferma che il riferimento al punto G relativo al possesso o meno della Certificazione Parità di

genere di cui al punto 18.1 del disciplinare di gara manca nell’allegato e può essere aggiunto dal

concorrente,  comunque,  si  provvede  alla  completa  sostituzione  dell’allegato  5  ripubblicando

l’Allegato n. 5 – “Offerta tecnica” opportunamente integrato.

DOMANDA 5.
In relazione all’offerta di  tasso di  interesse creditore su giacenze di cassa presso l’istituto
Tesoriere, si chiede di confermare che, nel caso in cui nel periodo di durata del contratto si
verifichi la cessazione del sistema di Tesoreria Unica di cui all’art.  1 legge 720/1984, detto
tasso  creditore  sarà  oggetto  di  rinegoziazione  tra  le  parti,  stante  la  rilevante  alterazione
dell’equilibrio  contrattuale  che  si  determinerebbe  per  effetto  del  riversamento  presso  il
Tesoriere  delle  disponibilità  dell’Ente  attualmente  accentrate  nella  tesoreria  statale.

RISPOSTA

Su indicazione del  Rup, si conferma che, nel caso in cui nel periodo di durata del  contratto si

verifichi la cessazione del sistema di Tesoreria Unica di cui all’art. 1 legge 720/1984, detto tasso

creditore sarà oggetto di rinegoziazione tra le parti, stante la rilevante alterazione dell’equilibrio

contrattuale  che  si  determinerebbe  per  effetto  del  riversamento  presso  il  Tesoriere  delle

disponibilità dell’Ente attualmente accentrate nella tesoreria statale.

DOMANDA 6.
In relazione all'oggetto ed alla produzione del PASSOE si segnala che dal sito dell'AVCP il
sistema associato al CIG di gara riferisce quanto segue:
il CIG indicato non esiste o non e' stato ancora definito. 

RISPOSTA

Il CIG è stato perfezionato il 5.09.23, sarà possibile accedervi dal sito dell’ANAC dopo 48 ore. 

DOMANDA 7.
Con  riferimento  all’art.  23  dello  Schema  di  convenzione  per  la  gestione  del  servizio  di
tesoreria  dell’Ente  recante  “Durata  della  convenzione”  si  richiede  di  confermare:
-  che,  in  conformità  a  quanto  indicato  al  comma  1  dell’articolo  citato,  l’eventuale
prosecuzione del servizio per un ulteriore periodo di quattro anni deve intendersi subordinata
al consenso delle parti



- che pertanto l’eventuale esercizio da parte di codesto Ente dell’opzione di cui all’art. 3.3,
primo capoverso, del Disciplinare di gara debba intendersi comunque subordinata al consenso
del Tesoriere. 

RISPOSTA

Su indicazione del Rup, si conferma quanto previsto nei documenti di gara.

DOMANDA 8.
Con riferimento al riscontro di cui alla FAQ 2 con la quale si confermano le previsioni dei
documenti di gara, come già segnalato esiste una difformità tra quanto previsto all’art. 23
dello Schema di convenzione che al comma 1 prevede l’eventuale prosecuzione del servizio per
un  ulteriore  periodo  di  quattro  anni  subordinata  al  consenso  delle  parti,  mentre  nel
Disciplinare di  gara, all’art.  3.3 si  parla di  proroga contrattuale senza alcun cenno ad un
consenso delle parti.

Si chiede quindi di precisare meglio e chiarire se la proroga contrattuale è subordinata al
consenso  del  Tesoriere  o  se  verrà  modificata  la  portata  dell’art.  23  dello  schema  di
convenzione.

RISPOSTA

Si precisa che non vi è difformità tra i vari documenti di gara, ma, come avete evidenziato, nello

schema di convenzione si parla di “rinnovo”, mentre nel disciplinare di gara di “proroga”. 

Si tratta di due istituti diversi non in contrasto tra loro e alternativamente applicabili, entrambi

previsti dalla vigente normativa. 

DOMANDA 9.
Buongiorno,
si  fa  presente  che  non è  possibile  inserire  i  dati  nel  DGUE pubblicato  ed  allegato  tra  la
documentazione di gara, in quanto gli appositi campi non sono editabili in alcun modo.
Si chiede di verificare e produrre un nuovo modulo effettivamente fruibile e compilato già con
i dati della stazione appaltante quale identificativo della gara in oggetto.
In attesa di urgente riscontro, si ringrazia e porgono cordiali saluti

RISPOSTA

Buongiorno,

non è vero che nel  DGUE pubblicato i campi  non sono editabili,  pertanto confermiamo che è

possibile compilare e salvare il DGUE con le modalità indicate nel disciplinare di gara (funzione

“compila e firma”) .

Comunque,  se non si  riuscisse a  editare  il  modulo  come nella  modalità  indicata,  è  sufficiente

stamparlo, compilarlo e scansionarlo.

Per quel  che riguarda i dati  relativi alla stazione appaltante (peraltro facilmente reperibili  nel

bando e disciplinare di gara) è sufficiente indicare:

COMUNE DI PADOVA  c.f. 00644060287.

Oggetto: Servizio di Tesoreria    CIG 9994237148.

DOMANDA 10.
Si fa riferimento alla Faq 4 e nel confermare che era stato già attivato il "compila e firma" e
che  non è  consentito  scrivere  sul  mod.  DGUE allegato  tra  la  documentazione  si  gara,  si



segnala che stampando il modello, come suggerito, lo stesso viene prodotto con al suo interno
indicazioni  di  altra  ditta  e  dati  che  non  si  riferiscono  alla  gara  in  oggetto.  Trattasi  dei
medesimi dati che nel modello allegati sono stati solo "nascosti" con una etichetta che non
consente la trascrizione e che nella stampa rileva quanto coperto.
Si  chiede  di  allegare  possibilmente  un  DGUE  non  già  trascritto  in  altra  occasione  ma
completamente pulito al fine di consentire la sua compilazione per la partecipazione alla gara.

RISPOSTA

Buongiorno,

purtroppo abbiamo riscontrato il problema che in caso di stampa alcuni dati risultano già indicati.

Non essendoci un modello di DGUE aggiornato, si suggerisce di barrare i pochi dati preindicati e

di riscrivere a fianco (o sopra) o in un allegato le indicazioni corrette e di compilare gli altri campi

con i propri dati. 

DOMANDA 11.
Il Modulo di offerta tecnica prevede di indicare “il numero delle/gli filiali/sportelli operativi 
aperti al pubblico nel territorio comunale e provinciale con funzione in circolarità (si precisa 
che sono quelli che saranno dedicati allo svolgimento del servizio in oggetto in caso di 
affidamento del contratto)”.

Si chiede conferma che il cluster delle filiali da indicare faccia riferimento al numero di quelle 
aperte al momento della presentazione dell’offerta, senza alcuna previsione di impegno da 
parte del Tesoriere al mantenimento delle stesse attive per tutta la durata della convenzione. 

RISPOSTA

Buongiorno,

per  “dedicati  allo  svolgimento del  servizio in oggetto  in caso di  affidamento del  contratto” si

intende il  numero delle/gli filiali/sportelli  che il concorrente si impegna ad offrire dal momento

dell’aggiudicazione fino al termine di esecuzione del contratto. 

DOMANDA 12.
Sul modulo allegato A – alla domanda – dichiarazioni, è indicato al punto d): “di applicare il 
CCNL indicato dalla Stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con l’indicazione il 
seguente codice alfanumerico unico (di cui al’art. 16 quater D.L. 76/20)”;

Si chiede di precisare quale sia il CCNL indicato da codesto Comune quale Stazione 
appaltante e dove è indicato, ovvero, diversamente, se trattasi di refuso, se debba essere 
indicato il codice del CCNL applicato al personale adibito al servizio di tesoreria da parte del 
concorrente.

RISPOSTA

Buongiorno,

al punto 3 pag. 6 del Disciplinare di gara è indicato il CCNL. 

Nella domanda il concorrente dovrà specificare se applica quello indicato o altro equivalente.


